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père Didier-Marie dans son avant-propos, la prégnance de la Bible chez Thé-
rèse est telle qu’il «  est parfois difficile de trancher [dans ses écrits] entre 
un simple climat biblique et une citation implicite » (p. 6). En fait, Thérèse 
ne prétend à rien d’autre par son enseignement que de nous aider à vivre 
le chemin que Dieu nous propose dans l’Écriture. Même quand il n’est pas 
explicite voire même implicite, le lien est là, sans quoi elle ne voudrait rien 
affirmer (cf. par exemple V 25,13, et l’introduction pp. 25-26). Tirant les 
conséquences pratiques de cette affirmation nous pensons qu’il serait très 
opportun de développer auprès du public francophone une lecture biblique 
de l’enseignement thérésien.

Marie-Laurent Huet, ocd

TEOLOGIA SPIRITUALE

Elias Chakhtoura, Il digiuno nella tradizione della Chiesa siriaca antica: I Mīmrē 
ʻal Ṣawmō nel Corpus di Isacco d’Antiochia, Faculté des Sciences Religieu-
ses et Orientales -2-, PUSEK, Kaslik 2016, 362 p., ISBN 978-614-8007-29-3, 
$ 10.

Il mondo siriaco con i suoi autori continua a interessare molti studiosi e 
rimane un campo vasto non del tutto esplorato. La presente opera di Elias 
Chakhtoura è la pubblicazione della sua tesi di dottorato sostenuta al Pon-
tificio Istituto Orientale in Roma. Questa ricerca s’inserisce nell’area degli 
studi siriaci e ha per scopo principale quello di presentare uno dei tanti 
aspetti della ricchezza del patrimonio siriaco soffermandosi su un autore 
poco conosciuto: Isacco d’Antiochia. Partendo dal tema del digiuno nella 
Chiesa siriaca, l’A. propone un esame accurato dei Mīmrē ʻal Ṣawmō di Isac-
co: «Lo studio ha per scopo l’esame sul piano storico-esegetico e liturgico 
dei Mīmrē ʻal Ṣawmō presenti nei manoscritti siriaci del Vaticano» (p. 9). Pa-
dre Elias non si sofferma semplicemente sullo studio teologico e spirituale 
dei Mīmrē, ma s’immerge nella storia del digiuno nel mondo antico, nelle 
pagine della Sacra Scrittura, fino alla Chiesa primitiva e i Padri del deserto, 
passando per le liturgie d’Oriente e il posto che occupa questa pratica in 
esse. Dopo questo percorso, l’A. propone un quadro storico e culturale per 
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conoscere Antiochia e i suoi dintorni dal IV al VI secolo, i principali Padri 
siriaci di quest’epoca per giungere alla figura di Isacco e alle sue opere, 
specialmente i Mīmrē sul digiuno studiati sulla base del manoscritto va-
ticano “Vat. Syr. 119 (V)” e confrontandolo con il manoscritto siriaco del 
“Monastero di Charfet 218 (C)”. L’A. offre al lettore una pubblicazione di 
questi Mīmrē in siriaco con una traduzione italiana, per passare in seguito 
al commento teologico esaminando i testi dal punto di vista biblico, antro-
pologico, liturgico e storico. Chakhtoura riesce, grazie a una lettura ampia 
e analitica, a trarre dai Mīmrē delle informazioni riguardanti la situazione 
politica e sociale dell’epoca. 

La novità di questo studio, oltre alla pubblicazione, la traduzione e il com-
mento dei Mīmrē, risiede nello studio del fondo storico e sociale che trapela 
attraverso una lettura accurata dei testi. Il digiuno per Isacco non è solamen-
te una pratica di tipo spirituale e ascetico ma riveste una dimensione sociale 
che si traduce nella solidarietà e nell’impegno in favore degli emarginati e dei 
sofferenti. In questo modo, il digiuno diventa la via per una terapia globale 
che abbraccia l’uomo nella sua integralità e contribuisce a una “metanoia” che 
incide sullo stato personale dell’uomo, sul suo modo di pensare e di rappor-
tarsi con la sua comunità: «Visibilmente il digiuno rattrista, ma invisibilmente 
purifica l’anima; infatti il suo carico è pesante, (ma) la sua ricompensa è abbon-
dante» (p. 189). 

Il lavoro di padre Elias si distingue per la chiarezza nel proporre un iti-
nerario storico, teologico e liturgico del digiuno per giungere all’opera di 
Isacco e al suo commento. Il percorso che propone è unitario nonostante 
l’ampio ventaglio di elementi trattati, non sempre in rapporto diretto con 
il tema del digiuno. Lo sviluppo dei diversi apporti al tema arricchisce la 
nostra comprensione del trattato senza dispersione o divagazione. L’A. ha 
mostrato una capacità di estrarre dai testi degli elementi storici, antropolo-
gici, liturgici e biblici che contribuiscono a cogliere il sitz im leben del testo e 
renderlo vivo, portatore di un messaggio per la Chiesa di oggi nonostante la 
grande distanza storica, culturale e sociale che ci separa dal mondo di Isacco. 
Il padre Elias è riuscito a comunicare la ricchezza degli scritti degli antichi 
siriaci evidenziando la loro attualità. I Padri della Chiesa siriaca offrono al 
lettore di oggi una visione rinnovata dell’uomo che aiuta a trovare uno stile 
di vita evangelico dove il digiuno, nel senso ampio della parola, rimane una 
proposta valida come dono per il corpo, l’anima e lo spirito e fonte di energia 
spirituale. Il digiuno è proposto come un atteggiamento interiore in favore di 
una rinascita che contribuisce al compimento dell’essere umano, sia a livello 
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personale sia a quello relazionale e comunitario, in vista di una risposta pie-
na al disegno divino. 

Valéry Bitar, ocd

Daniel de Pablo Maroto, Espiritualidad española del siglo XVI. Vol. II. Época 
del emperador Carlos V, Editorial de Espiritualidad, Madrid 2014, 388 p., 
ISBN 978-84-7068-435-7, € 20.

Escritor prolífico, el carmelita descalzo Daniel de Pablo Maroto nos ofrece 
en este volumen la segunda parte de su presentación de la espiritualidad es-
pañola del siglo XVI, a la que precedió otro centrado en la época de los Reyes 
católicos y sigue un tercero sobre el tiempo de Felipe II.

El autor, especialista titulado tanto en espiritualidad como en historia ecle-
siástica, nos ofrece una contribución más de su parte que nos permitirá co-
nocer mejor las corrientes de espiritualidad que han existido en la Iglesia a 
lo largo del tiempo. Son ya bien conocidos sus volúmenes de historia de la 
Espiritualidad universal y ahora desciende a un análisis más detallado de una 
época especialmente rica: la España del así llamado Siglo de Oro.

Difícilmente se podrá repetir en la historia un período con tanta abundan-
cia de autores ocupados en el Espíritu divino y su acción sobre el ser humano. 
El A. califica este tiempo, justamente, de «archimillonario de autores espiritua-
les» (p. 7).

Es por ello que la empresa reviste una particular dificultad, resuelta con 
éxito gracias a la pericia de Daniel de Pablo Maroto.

Como anuncia en la introducción a este volumen, nuestro autor se acerca a 
los grandes espirituales de esta época entendiéndolos en el contexto histórico, 
político, social, económico etc., en el que vivieron, siempre de manera sintética 
y sin usar grandes tecnicismos, de modo que también el lector no experto pue-
da acceder al conocimiento de materia tan apasionante.

El volumen, como también se explica en la introducción, se divide en 
tres grandes apartados: exposición sucinta y clara del marco histórico del 
tiempo del emperador Carlos I de España y V de Alemania, elenco de auto-
res espirituales agrupados por escuelas –a diferencia del primer volumen el 
A. asume, y explica las razones, este esquema “clásico”– y, finalmente, una 
síntesis doctrinal de los argumentos más importantes presentes en las obras 
de los autores tratados. Lógicamente la parte más amplia es la referida al 


